


Rlcune considerazioni in ordine alla normativa 
in materia di media conciliazione 
Nel 2009 l'Italia si è piauata al 

156° posto (su 181 Paesi, subito 
dopo Angola, Gabon, Guinea, Sào Tome 
e prima di Gibuti, Liberia, Sri Lanka, 
Trinidad) nella graduatoria sull'efficienza 
della giustizia civile che viene stilata dalla 
Banca Mondiale tenendo conto di vari 
parametri quali il costo della burocrazia, 
la protezione degli investitori, l'accesso 
al credito, il sistema fiscale, i rapporti di 
lavoro, il rispetto dei contratti. Preso atto 
di questa certificazione internazionale 
dello stato di profondo malessere che 
affligge da qualche decennio la giustizia 
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Dal20 marzo 2012 vi saranno soggette 
anche le controversie in materia di 
condominio e di risarcimento del danno 
derivante dalla circolazione di veicoli 
e natanti. In queste materie la media 
conciliazione è obbligatoria in quanto 
costitu isce condizione di procedibilità, 
cioè deve essere necessariamente 
esperita prima di poter adire il giudice 
nella fase giurisdizionale vera e propria, 
mentre in tutte le altre materie regolate 
dal diritto civile o dal diritto commerciale 
può essere esperita in via facoltativa 

civile in Italia, il legislatore ha disposto in modo 
abbastanza repentino l'introduzione nel nostro paese 
della disciplina sulla media-conciliazione. 

Con tale decisione il legislatore ha creato uno 
strumento che, soprattutto nelle materie per le quali 
l'esperimento del relativo procedimento è elevato 
a condizione di procedibilità dell'azione giudiziaria, 
potesse contribuire in modo rilevante a deflazionare il 
numero dei processi attualmente pendenti davanti ai 
tribunali civili italiani. Contemporaneamente, con una 
decisione contraddittoria e schizofrenica, ha eliminato 
l'obbligatorietà (anche qui posta come condizione di 
procedibilità dell'azione giudiziaria) del tentativo di 
conciliazione avanti gli uffici provinciali del lavoro per 
tutti i contenziosi riguardanti i rapporti di lavoro. 

In campo civile (dove non c'era) se ne è stabilita 
la assoluta necessità, nella materia del lavoro (dove 
c'era) è stata ritenuta superflua:è evidente l'ispirazione 
del legislatore italiano alla omeric.a figura dì-Penelope 
che, in attesa del ritorno di Ulisse, la notte disfaceva la 
tela che tesseva durante il giorno. Sulla base di queste 
premesse il 20 marzo 2011 è-entrata in vigore la 
normativa relativa alla c.d. "media concjliazione'~ per 
le seguenti materie: diritti reali, divisione, successioni 
ereditarie, patti - di famiglia, locazione, comodato, 
affitto di aziende, risarcimento del danno derivante da 
responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti 
assicurativi, bancari e finanziari. 

quando le relative controversie hanno ad 
oggetto diritti disponibili. È espressamente esclusa per 
i procedimenti di ingiunzione e le relative opposizioni, 
la convalida della licenza o sfratto, i procedimenti 
possessori, opposizioni o incidenti di cognizione 
relativi all'esecuzione forzata, per i procedimenti in 
camera di consiglio, e per l'azione civile esercitata nel 
processo penale. 

La legge pone a carico dell'awocato l'obbligo di 
informare il proprio cliente dell'esistenza dell'istituto 
della media-conciliazione al momento del 
conferimento dell'incarico: il documento che contiene 
l'informazione deve essere sottoscritto dal cliente e 
allegato all'atto introduttivo del giudizio. 

Il procedimento di media-conciliazione deve avere 
una durata massima di quattro mesi decorrenti dalla 
data di deposito della domanda. L'istanza deve essere 
depositata, presso l'organismo di mediazione, dalla 
parte o dall'awocato al quale si è conferito il mandato 
per l'assistenza e la rappresentanza in tutta la fase 
della mediazione ~trattasi, peraltro di un conferimento 
non obbligatorio, in quanto la parte può partecipare 
personalmente al procedimento senza awalersi di una 
difesa tecnica). 

Il mediatore designato ha il compito di attivarsi 
per fare raggiungere la conciliazione alle parti: in tale 
caso il mediatore redige il verbale al quale è allegato 
l'accordo e ne autentica le sottoscrizioni. Il verbale 

- di conciliazione, su istanza della parte più diligente, è 
omologato .con decreto del presidente del Tribunale 




